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Lo sapevamo già da tempo.
Lui stesso ce lo aveva annunciato tante e tante volte: “Sto chiedendo un sostituto, il mio tempo qui si è esaurito”.
Ma tutti noi dello staff di Roma del VIS avevamo fatto finta di nulla. 

Impossibile immaginare la nostra associazione senza la sua guida, la sua anima, il suo maestro.

Eppure, qualche mese fa, durante una delle nostre riunioni interne di aggiornamento e comunicazione, lui stesso
ci ha messo di fronte alla realtà: “Dal 15 gennaio 2009 non sarò più il delegato di Animazione Missionaria né tan-
to meno il Vice-Presidente del VIS”.
Silenzio in sala…

In questo numero speciale di “Un Mondo Possibile” vi racconteremo, attraverso le testimonianze di chi ha 
conosciuto e conosce Don Ferdinando, attraverso alcuni suoi scritti per noi significativi, la storia di un cammino
di fede e missionarietà. 

Non si tratta di un numero commemorativo quanto piuttosto di un ringraziamento fatto a più voci e in modo 
diverso a chi è stato un missionario a tutti gli effetti, pur rimanendo a Roma. 
Un salesiano vero, con un’attenzione unica verso gli ultimi. Un uomo carismatico, sempre in movimento, con
un’energia infinita. Un maestro dotato di una capacità unica di “andare oltre”, di saper leggere gli avvenimenti da
un altro punto di vista: quello del Sud del mondo e dei più poveri.

Ai tanti “grazie” che leggerete aggiungo il mio e quello della redazione di “Un Mondo Possibile”, la rivista che lui
ha voluto e a cui ha sempre dedicato molto tempo. 

Un grazie semplice per la convinzione con cui hai combattuto le ingiustizie, per la passione con la quale hai 
dedicato la tua vita alla missionarietà e alla cooperazione internazionale.

Grazie Ferdinando!!!
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